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tlCCffi Oli*'pl*r* d' p*du7io* d.llu-,.;**Ailr.iica e rraAi,,ionalc' rli C'ava de' Tirnti_-.---- 
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Approvazione nuovo testo _* ___ ____l
[,'anno DI]EMILAUNDICI, il giorno 21, del nrese clì Aprile, alle ore 16,,Z9,la Giunta conlrr,ut.'.

legalmente convocata, si è riunita in apposil.a sa[il. All'atto de]lla discussione del presentr: argomr:nto

sotto la presidenza del Sindaco Marco Galdi e dr:i sotto indicati Assessori.

r\ssiste e parti:cipa Mailyn Flores , Segtetario Gernerille del Comune:

Cognome e Nlnte
'\4arco Galdi
Carmine Adintolfi
Alfonso Carleo
Vincenzo Lamberti
AlJonso Laud'elo
Lui,gi Napoli
It[a,rio I'annullo
l'incenzo P0ssa
Carntine Salsano

Curic'a
Sinduco
As'ses'sort:
Assessot'rt
Assessort:
Asse,vs'ore
As:sess'ore
Assessore
As,sessore
As,se'sso',e
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I L  P R E f i I D E N T  I D

Riscontrata la legalità dell'adunanza, invita la Giunta a delìberare sulla proprosta di cui rall'og,getto,

fonte: http://burc.regione.campania.it



VISTO i l  parerer  reso a i  sensi  del l 'ar t .49 c. l  de l  T,U.E. t .
del l 'Ente per  qrranto at t iene la regolar i tà  tecnrca;

LA GIUNTA COMUNALTJ

,, D.Lgs. n.267' del r8 agosto dal competente clir igerrter

EsAMf NATA l'attegata proposta di deliberazi 
"^. 

r.Pa.:1i.|....". a"lJa/ hf.,W.+tavente ad ogg,ettc,:
"Discipl inare di  produzione del la ceramica art ist ica e tradizionale di  CavA de'Tirreni  -  Approvazione nuorr 'ol
testo 

t t ;

DATO ATTO che non si acquisisce i l parere, corrtabile,
impegno d i  spesa o d iminuzione d i  entrata;

in quanto i l presente prowedilmento non conìporu,a

A vot i  unanimi ,  espressi  nei  modi  e forme di  legge;

DETIBERA

APPROVARE i l  nuovo testo del discipl inare di  produzione delta ceramica art ist ica e tradiz: ion' le cl icava de'Tirreni  ,  al legato al  presente atto,  per formarne parte integrante e sostanzialer;

DARE ATTo r:he i l  nuovo testo del discipl inare ,  ai  sensidel l : r  legge rgg/9o, dovrà essere;rpprov,a.t<r
dal Consigl io [ , lazionale Ceramico su proposta del la Regione ;

TRASMETTERE copia del presente atto,  al la Regione campania e al  Dir igente l l  Settore;

DIcHIARARE la presente, con seperata votazione, inrmediatamente eseguibire.
n
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tsÎirr

ffiCit tà dl
Cava de'Tirreni Piazza E. Abbro, r

84or3 Cava de"Tirneni (Sa)

tel. o89(i8rr.39 www.comune.cava-de-tirreni.s:r.it

I faxo894688458 suapcave@virgilio.it

It DIRIGENTE DEt l l SETTORE INCARICATO Dl P.O", LETTA ED APPROVA\TA t-A

RELÀZIOI{E ISTRUTTORIA E VISTA LA BOZZA PER IL DISCIPTINARE DI

PRODUZIONE DEttA CERAIIICA ARTISTIC,I E TRADIZIONALE DI CAVA DE'

TIRRENI'  PROPONE ALIA GIUNTA COMUNALE DI DETIBERARE:

APPROVARE il nuovo testo del disciplinare di produzione della ceramica artis't ica er
tradizionale di Cava de'Tirreni , allegato al presente etto, per forrnarne paÉe

integrante e sostanziale;

DARE ATTO che la nuovo testo del disciplinare, , ai sensi della legge r88/9o, d,ovrà
essere approvato dal Consiglio Nazionale Cenamico su proposta della regionre ;

TRASMETTERE copia del presente at,to, per i relativi adempimenti di competenzia, iall l ia

Regione Carnpania.

DICHIARARE la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell 'art. l3 t*, t lo
comma def D.Lgs. n.267 /zooo.

I n
I L D I Rr c/FlFd irsErro R E
Dott.ssl fr{q" Medolla

\ '  . , '
"/

I L S I N D A C O-' ' 
mARco òllori

i,atui6,, \Fi;ir " 
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- i.'u\iL\
t \ . - - - - -  /  \

fonte: http://burc.regione.campania.it



P r o p o s t a  d i  d e l i b e r a z i o n e  d i  G i u n t a  C o m u n a l e  n . . . . . . . . . ,  " . . . . .  d e l

SETTORE; l l  Se't tore

DIRf GENTE DEL SETTORE ; Dott-ssa Assunr:a Medolla

REFERENTE PROGETTO (.A.V.A.: Dotr.ssa Ass,unta Medolla

RESP0NSABILE TECNtc0' pRoGETTo c.A.v.A, : Dott"ssa fiosanna Longobardí

OGGETTo: "Disc ip l inare d i  produzione del la  cerramica ar t is t ica e t radiz ionale d i  cava de,Ti r reni
Approvazione r uovo testo"

IL SINDACO RELATORE : ITIARCO GALDI

RELAZIONE ISTRUTTORIA

La c i t tà  d i  cava de 'T i r rern i  dal  zoo3 fa paf te, ins ieme.on a l t r i  t rentac inque comu. i  soci  pres;cel t i  da tut t ra le
Regioni  d ' l ta l ia ,  de! l 'A i (c  (Associaz ione i ta l iana c i t tà  del la  ceramica)  che è un c i rcu i to r iservar .o sol< l  a c i t r !à
di  ant ica t radiz ione cerannica.

La tute la del la  denominazione d i  or ig ine del le  produzioni  d i  ceramica ar t is t ica e t radiz ionale è 6 isc ip l i inar ta
dal la  legge n ' r88 del  9 lugl io  1990 e s 'm.  ed i .  che a l l 'ar t .8  r i fer isce """  i |  d isc ip l inare d i  produzione del la
ceramica ar t is t ica d i  af fermata t radiz ione descr ive e def in isce i  carat ter i  fondamental i  de l la  ccrramica c l i  quel la
zona'  con par t ico lare r i fer imento a model l [ ,  fc , rme st i l i  e  decor i  r i ternut i  t ip ic i  ,  a l l *  tecniche d i  la ,yor 'z i 'nre e
produzione,  a l le  mater ie usate e a l la  loro provenienza. , , , ,

Ai sensi del suddetto dettato normativo ,iìn dat;r :.5/o7/zoro con atto di Giunta cornunale n.:r.z
I 'Amminist raz i 'ne comunale d i  cava de '  T i r reni  ha approvato i l  Disc ip l inare d i  produzioncr  del la  ceramir :a

',t
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art is t ica e t radiz ionale d i  cava de 'T i r reni  e con note prot .n.76r  < le l  7 / t /zo l r  e  n.gó4o
trasmesso a l la  t leg ione Campania la  del ibenazi  one n"zoz/zoro e tut te la  documentazione
effettuato.

del t6/<>z/ao:rr ha

relat iva al p,e7,qe1'5s

Nonostante i l  cammino int rapreso s i  è  sent ì i ta  i la  necessi tà d i  approf< lndi re g l i  e lemerr t i  s tor ic i  e  consul tarrd.  i i
testi di seguito riportati sono emersi nuovi elementi rali-forzativi della identità della ceramica cavesrr :

M' RoMlTo' Eletmenti Per una documentazìone archeologica di Cava dei Tirreni in ett)
statua funeraría ritrovate, in "Apollo. Bollettirro dei Musei provinciali f lel Salernitano

romana:  una ví l la  e una

"  lX ( r993 ) .

Mat i fde l 'ombardo,  La ceramica ant ica d i  Ca,va de 'T i r reni ,  in  "Cava del lg  Ceramiche" Ediz ioni  Menabi l  zooig

Guido Donatone,  La ceramica d i  Viet r i  su l  Marct ,  Centro studi  per  la  s tor ia  del la  cerarn ica mer id iona1e
Quaderno r99r

Guido Donatone'  La maio l ica del le  due Sicí l ie ,  Ediz ione Scient i f iche l ta l iane r99g

Guido Donatone, Le origine dell,attivitò e i! patrimonía, ceram.co di Cava de, Tirreni,,Cava dell,e (en,amiche,,
Ediz ioni  Menab,ò zooS

Giacinto Tor to lani  L 'ant ica ceramica a cava de '  T i r reni  r ; ino a l l ' in iz io,  del l 'o t tocento, ,cava del le  ceramiche, ,
Ediz ioni  Menabo zooS

2oro - zou Reperti prov'enienti dai lavori di rr:stauro dlel bastione tist del castello di s. Adiutore a (i]ava d.,
T i r reni  in  fase d i  s tudio.

Si è pervenuti al recupe.o di dati storici molto impontanti dai guali emerge, tra l,altro, che Vietri sul l\/ lare era
casale del territorio cavese fino al 18o6 e cetara fino al 1834 e che la ceramica vietrese costitu1sce r,n capit. lo
della storia economico-pnoduttiva di Cava cle' . l . inreni.

Al t ro aspet to in teressante nel  panorama di  cont inuo sv i luppo del le  i fabbr iche d i  ceramica è la  prova che i
cavesi  furono abi l i  commerciant i  e  che una f i t ta  rete era col legata a l  set tore edi le  con abi l i  embr ic ia i  e
r iggio lar i  g ià nel  r5oo.

c iò ha spinto a r ivedere i l testo del  d isc ip l inare d i  produzione del la  ceramica ar t is t ica e t radiz ionale d i  ca,ya
de'T i r reni  a l  f ine d i  r iappropr iare la  c i t tà  del le l  sue or ig in i  s tor iche rnel  set tore ceranr ico e d i r r iconninc iare l , i t ,er
burocratico dettato dalle leggergg/9o.
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Sono stat i  organizzat i  incontr i  inv i tando tut t i  i  ceramist i  e  le  associaz ioni  d i  categor ia con i  qual i  è  s tato
anal izzato,  d iscusso e approvato i l  nuovo testo.

A completamen' lo  del  nuovo d isc ip l inare s i  i l  v 'o luto prerredere e decidere i l  marchio cAT che è rppprersentato
da un uccello che sovrasta e Protegge i portici di cava , anch'esso corrdi,viso dai produttori della ceramica e
dal le  associaz ioni  presenf : i  a l le  r iun ioni .

l l  nuovo testo, allegato in copia alla preserrte proposta, per farne
discusso ed ap;r rovato con verbale n. ro del  t3 /4/zorr  dal la  lV
Produt t ive -  lnnovazione" .

par[e integrante e sostanziale, è srrata ;già
Comrniss ione Consi l iare "sv i luppo-,At l r iv i tà

r1 REspoNsABtr-EJrEcNtco DEL r*or*î c./\.v.A.

,?<:ik^f':ry,i:fi!"=

/
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DISC]IPLINARE DI PRODUZIONE Dtr]LLA CIIRA]VilCA ARTIST'IC]A E TRADI,ZIONAL]E DI
CAVA DE'TIRRENI

P,c,R'rr Pruul: Cr:Nxt s;ToRJCl

L'identità della ceramica cavese

Cal'a de' Tineni è una suggestiva cittadina di origirni molto antiche: il territorio potrebh: essersi confrgurato

nel IV sec. a.C. con una serie di insediamenti sparsi, seconclo un modello di tipo paganico-vicano - come citrt
lo storicg latino Tac,ito. lVtolti sono invece i rinvenimenti di epoca romana, fia cui l'acqrtedotto risralent,e al I-
II secolo d.C,
Materiali vari provengono da ville rustiche dissemì,nate nel l'intera vallata, da tombe di epoca romana che
hanno portato alla lruce numerosi reperti (statue, are, ume. ungentari, luceme, coppette,:numerosi :fra,ru'nenti
rJi sigillata, anfore, ,pesi da telaio, etc). Incerta èr la data di costruzione del sastello che vigila sulla cittìr di
Cava: eil è proprio qui che negli ultimi anni sono r;tati portati alla luce jLnteressanti reperti di epoca
medievale e modenta durante i saggi di scavo erffeffuati e ne sono stati recuperati altri nel corso dei la'vori di
restauro del bastione est, ancora in fase di studlo.
Nel l0l1 un nobile longobardo, Alferio Pappacarhrone, fbndò I'Abbaz:ia. benedettina della SantissiLma l'rinità..
la quale, nei secoli a veniLre divenne sempre piir potente con possedirnenti che si estendrlvano fino irr Sicilia.
,q.nòhe Vietri e Cetara erano casali del tenitorio cavese che divennero lil pnima nel 180(i e la seco:nda nel
1834 comuni autonomi. lE' molto probabile che al['inizio imonaci benedettini produssero essi sterssi
manufatti ceramici come lo attestano le notizie di fomaci intorno all'abbazia e i numerosi frammr:nti ritrova.tti

durante gli scavi effettuati nei suoi paraggi. E fu proprio I'Abbazia, come cita lo studioso G. Donatonrs, unico
esempi6 di istituzione monastica a carattere feudale , che cliede luogc, a.lla nascita e allarfioritura rli un vero É)
ptop.ìo centro ceramico sottoposto al suo dominio fino al 1806, cioè Vietri. Quindi la ceramica I'ietrese
costituisce un capitolo d,ella storia economico - produttiva di Cava de' Tinreni: entramloe sono legate rda
antichi vincolidi comunanza, di relazioni culturalied economiche inscindibili.
Nr:n dirnentichiamo che nel 1394 con una bolla pontificia emanata da lBonifacio lX il territorio cavesr:r fu
elevato a città con la denominazione di "Città de lLa Cava", dando piena autonomia allo sviluppo del
commercio.
Nel Quattrocento lViasuccio Salernitano, al servizio della corte aragonese di Napoli, cim nella suia ctpe)ra ril
Novellino che Cava fu sempre abbondantemente ,fiornita di singolari maestri muratori er tessitori e che in tutto
il Regrro non si parlava altro che della ricchezza clei Cal'oti. Egli si riferisce agli speciali artefici. esperti
nell'arte delle costruzioni , veri ingegneri e architetti, i farnosi -'regii tabricatores", Cio prova che i ca,vesii
furono molto importantìiper la produttività commerciale e che una fitta rete era collegrrta al settore eclile : gli
stessi portavano con sè emtrriciai e riggiolari. il 4 settemb're 1460 il re Fernando d'Aragona - riconoscente
per il coraggio dirnostrarto ed il servizio reso dai cavesi confio gli Arrgioini - consegnò al sindaco dellla Clitki
della Cava, Onofrio Scuumapieco, una pergamena bianca, su cui la città avrebbe potuto indicare ogpi sorta rli
richiesta. La Pergamena restò bianca ed il sol'rano insigrìi I'intera città del titolo di "Fedelissima", Grazi,e allltr
ricerche archivistiche si è scoperto che qualche fornace era attiva al centro di Cava fir:ro alla melà derl
Cinquecento , corne qur:lla della famiglia Carola Nel XV[Il secolo il repertorio figurativo camtria cc,n
prevalenza di monocrorrria turchina" avendo amp'io consenso nel vasto mercato e vede una concentrazione
della produzione ,ceramica" continuandcl a svolge,re un ruolo non secondario nei territori camparri attravcrso
le figure dei faenzari, che stabiliscono contatti anche oon altri centri, come quello di l\riano lrpiino . l,e
fabbriche di cerarnica oontinuarono per secoli a rsviluppa:rsi su questo tenitorio. La tipologia riguarcla
soprattutto oggef:i di ur;o comune e stoviglieria rnolto sposso prodottlr priva di decoro, semplicermenlle con urn
bianco derivato da uno smalto che diventa famoso per la lucentezzache dava alle sup,ef161.I colori utilizziati
spesso con molta parsimonia, erano il giallo, il r erde rarnino, il rosa, il blu e il mangarnese; rimasti ancora
oggi gli smalti chLe identificano Ia nostra ceramica.
l,'Ottocento è un momento di profonda innovazione legata al nascere e all'emergere di una nuova classe
sociale, rispetto al Settecento, in cui ipavimenti, specie rquelli a grande disegno uniccl, erano privilell4io di
chiese, di conventi e dii palazzi della nobiltà. lvlutano fortemente le rergole e i principi legati a questo settore
documentario. Vi è unra gfandissima diffusione rJei pavirnenti maiolicati che raggiunllono tutte le case, anche
quelle della piccr:la borghesia, essendoci una frlrte richiesta, La procluzione nelle cittlà campan,o durrl€rtiò:
tanto da associarsi con fab,briche di altre regionr del regno, sia per abbattere icostii, sia per far lionte ullu 
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vasta clientela di tutte le regioni clel Regno e dell'estero: Framcia. Europa del nord, Americ4 ma sopratLutto
dei centri del Nord Africa e dell'l.mperrl Ottomano.
Soprattutto nella seconda rmetà dell'Ottocento e nel primo Ventennio del XX secolo c,è un aumento della
produzione pavimentale per \rietni. ma anche per i cenfii salernitani con la stessa Cava; come risulltano da
àlcuni marchi (Salvatore l\dinolfi, poi mutata in Fratelli Adinolfi e di un altro marchio dei F.lli Cavaliere) .

Se l,c sviluppo del comparto ,;eramico del tenitor:io cavese non è dissimile da quella di aLltre aree dlella

Campania,un fenomeno clel tutto originale e fotse unico in tutto il mericlione è quello chre si sviluprperrà nell

195í con la nascita della ferbtrrica per piasfelle per pavimenti e rivestimenti denominata C.A.V.A.

L'intuizione da parte di innprenditori cavesi di ripropone in un primo tempo gran parte clei decori ttradi:riorrali

campani e successil'amente decori innovativi e originali, supportatidall"an'ivo di designers di fama europ$a,

costituì una vera rivoluzione nello stanco panorÍIma produttivo del salernitano.

PARTE SEC]ONDA

Articolo I
Campo di applicazione e diritto alla denominazione

1.La denominazione di origine Ceramica Artistica e Tradizionale di Cava de' T'irreni, in base alla legge 9

luglio 1990 no 188 e successive modifiche ed integazioni, è riservata ai ceramisti iscritti nel registro clei
pÀduttori di ceramica artista e ffadizionale , deporsitato presso la conrmissione provinciiale per I'antigianato

di Sul"*o e alle imprese o aziende ceramiche ahe producono con metodiartigianali'

Z.Dettadenominil;zione viene riportata nei marchirdi identificazione apposti sulle opere prodotte nel

territorig del Comrme di Cava de' Tirreni che con'ispondono alle caratlBristiche , alle c'ondizioni e dai

requisiti stabiliti dal presente disciplinare.

3.ll marchio di "Crsramir;a Artistica e Tradizionall di Cava den Tirreni" vlene attribuito allo specificcr

prodono nella sua comPletezza.

Articolo 2
Zona di produzione

La produzione, oggetto del presente disciplinare, deve svilupparsi unicamente nelle "trotteghe d'arte'"n nelle

fabbriche o negli altri opifici ubicati entro i confini dell'irrtero territorio comunale di Cava de' Tirreni ed inr
piccola parte in aree limitrofe.

Articolo 3
Materie prime e fasi Prroduf,ive

l. Le argille per la procluzione della "Ceramica l\rtistica e 'fradiziorrale di Cava de" Tirreni", ai sensi del

dettato dell' art. 2, comma 3 della legge 188/ 1990, sono I'argilla rosstq itr parte I'argilla bianca ;rer lar

stoviglieria e per altri oggettidi uso comune e il gès'

2. E' consentito impiegare argille provenienti dar altre regioni italiane purchè le proprietà chimi,co - fisicher e
le caratteristiche tecnologiche del prodotto finito non alterino le peculiarita dei prodotti cavesi.

3. Il ciclo di produzionLe dalla materia prima al prodotto Ftnale, deve awenire nel territorio iden,tificato dal
presente disciplinare.

4. La sperimentazione e la ricerca devono arnrenire nel territorio del comune di Cava de' Tirreni.

5. Le fasi inerenl;i alla produzione dei manufatti devono anvenire all'interno della fa'bbrica del proclutt2te
,4
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ceramico iscritto al lLegistro. ìi' consentito utilizzare semilaworato con lie c,aratteristiqhe dicui al cornnta 1

del presente articolo

6. Le tecniche di lavorazicxte ,consentite sono le seguenti:

Foggiatura a colomtrino, foggiatuLra a tornio ed lbggiatura a stampo.

Può essere usato lo s;tampaggiio a pressa e la fog,giatura meccanica in genere.

7. Non è consentita lareal,\zzlu;ione di motividecorativitradizionalimecliante la metodologia della

produzione seriale quali: ha decalcomania, e le applicazioni meccaniche in genere. Sono consentite le

serigrafìe per i soli contorni del disegro.

Articolo 4
Stili e decori della tradizione ceramica di Cava de'Tirreni

Il repertorio stilistigo e decorativo della ceramica oavese si awale di un vasta storiogralìa, documentata e

aggiomata dagli sturdi piùr recenti e dai rinvenimenti effettuati negli ultimi anni, nonché da quella radicata sul

territorio.

ll vasto catalogo dercoratjLvo delle piastrelle si riferisce all'antic,o repertorio campano delle riggiole oon l''ttsc'

degli smalti nadizionalirlegli snnalti speciali e delle,fritte boric,he.

Il catalogo degli stlili e dei decorri della ceramica ciavese devono evoh'ersi in modo da garantire la continuità

nella diversifisazisrne del prodotto cavese.

Lo smalto fiadizionale consentito sarà il tipico smalto Bianco di particolare brillantezza stannifera, le cui

caratteristiche possono l,arirye iin ogri caso ma che devono conferire aiL colori utilil:rati il particolare er tipric,:r

effetto di brillantezza.

I colori principali di traclizione sono: il Blu Stampa, il Blu Oltremare, iil []lu Antico,Giallo, il Vende R,amina.,

il Verde Chiaro, il Manganese, I'Arancio, il Ross,:r Carmirrio, lilManone, il Nero.

Articolo 5
Marchio e denominaziL0ner
Il marchio che contradd.istingue la produzione cavese di c,eramica artir;tica e tradizion:rle di Cav:l de, 'f irrenri

è costituito dalla rappresentazione grafica di carattere generale definita ed approvata clal consiglio nazionale

ceramico. Il marchio contiene i seguentielementi:

La denominazione legale "ceramica artistica e tradiziona[e" che può erssere rappresentata anche daller sole

iniziali (CAT).

Lazonadi produzione, indivicluata con il nome {lava de' Tirreni con I'aggiunta di una rappresentaz.ione

glafica.

Ogni produttore deve indicare,:
II nome, la sigla, il segno o il numero di iscrizione nel registro secondo i tipi che ogni produttore è tr;nuto il

depositare p.éssc' il registro della commissione provinciale per l'artigianato e presso il comitato disciplinare.

Le tipologie dei rmaterjLali util:izzati dal produttoner (porce llana , grès,ten?cotta comune, maiolioa), definite, in

conformità alle rrorme UNI per le quali possono essere utilizzate sigle di identificazi'one'

In ogni manufatto dev,ono essere indicati in morlo indelebile:
la denominazione lega.le e la zona di cui al presente disciplinare;
eli elementi distjintivi;

I
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per le produzioni destinate a venire a contatto con sostanze alimontari o c;on sostanze di u.so personale, la

specif-rca indicazione prevista in conformità delle rutrme vigenti.

Relazione tecnica del marchio cavese

ll simbolcl proposto r) stato ricavato in parte dal ,Cec,rro di unra piastrella cli fine XV sec- ilnizi XVI sec.,

campita dalla sinuosa e stilizzata immagine di un uocello palustre che sovrasta e protegg: i portici di CaLva

de, 
'iirreni,la mattonella appartiene alla collezione rJel Museo della Badia. ll..'uccello simbolicamerrte

rappresenta l'elemento aria, cerchio che congiunge la realtà terrena e il regno dei cieli, oltre a simb'oleglgiare
un simbolo di vita e rinascita.

Il marchio identificato nasce dal connubio della spiritualità eterea e quella tr.errena che viene rappresenÍtta

dall'uccello e dallo svilup,po economico e commerciale che l'Abbazia Benedettina itriziarlmente dir:de corne

istituzione monastica a carattere feudale. Associata al simhllo dei portioi. simbolo dello scambio florido

commerciale deica'vesi dral X'V sec ad oggi.

Nella prima proposla il m,archio è costituito da un cerchio arancione con all'interno la st.ilizzazionre dell'

uccellb patuitre. ll letterirng ( Ceramica Artistica Cava de' 'fineni) è posto al di sotto del segno. Il marchio s:

completa con un punto che crea un giusto equilibrio tra il segno e il lettering. Oltre alla versione istituz,ionaltr

upp*n. descritta il rnarchio è stato progettato anche in una versione di certificazione di qualita. Orrvero,

qu.rtu volta il marchio djiventa bollino di qualia della ceramica aavese. Il lettering circonda estematnente il

pittogramma e riporta con se il puntino.

, : 1 . . i :

cerarnica i lr, i ' :1 icit
cav'a tle't irri:ni

Articolo 6
Difesa del Marchio. Sanzioni

per quanto riguarrla la clifesa d,el marchio e le, sanzioni si rimanda all'articolo I 1 della legge 188 del g) luglio

1990 così come integrato dall'rmticolo 2 del t).M. l-5 luglio 1996 n" 506.

Articolo 7
Prodotti innovativi

I 6ecori e le forme della produzione attuale dellu cerarnioa cavese, nascono dall'estro creativo dlei ntaestri

artigiani che unis,cono il desigp all'utilizzo di smalti innovatie originali nati dall'attività di ricerca interna

atta=fabbrica con I'ausilio di architetti e designers , che r,endono il prodotto finito un esemplare unicrr.

Sono ammesse elaboresioni dli decori e fbnne nonché I'uso di materiale,legati al territorio (es. material;

lavico) anche mediante I'apporto di designer:s.
Sono ammessi prodotti ceramici, in particolare, superfici per pavimentazione e rivestimenti ott,enuti per la

monofusione o unica c;6ttura secondo i sistemi e le caraîteristiche eiltrate a far parte del pa$imonio ,Jella

ceramica cavese, / !
,/ ù^*-*"-t,.
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Articolo 8
Comitato di discip[inarer

Ii presente Disciplinare è sottr:posto alla vigilaruza ctel Comiuato Disciplinare costituito ai sensi della l-egge
r  88/r90.
Il comitato Disciplirrare è composto da 1 I membri di comprovata esperir:nza tecnico-produttiva o artistico-
c,ulturale:;

1. 11 Sindaco del Co:mune di Cava de' Tineni suo delegato,
2. [Jn membro nominatr: dal Consiglio Nazionale Ceramico, ai sensi dell'art. 4 comma 2, lettera d';

della Legge.
3. I.Jn membro' nominatr) dalla Regione Campania scelto tra i funzionari appartenenti almeno alla VIII

qualifica funzionale.
4. Un membro dell'Amministrazione Provinciale di Stlem<l nella persona del Direttore dei lvlusei

Provinciali o suo delegalo.
5. I)ue rapprersentarnti designati dal Consorzio Ceramisti (lavesi e dalle Associazioni Ceramjictre

Cavesi.
6. Un rappresentante proposto dalla maggioranza dei ceramisti cavesi.
7. Uno storico indicato dal Comune di Cava de' Tirreni.
8. Un espertc' tecnico nonninato dal Cornune di Cava de' Tirreni proveniente da tiniversita con Clorsi

di Laurea design indusn'iale e in ricerca nel settore ceramico.
9. Un esperto tecnico specializzato con traurea quinquennale in chimica nominato, dal Comune di Cava

de' Tineni prove,niente dall' IJniversitii .
10. Un funzionario dlel Comune di Cava de' Tineni,
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F
Città di Cal'a de' T'irreni

Provlncia rli Salel'no

F.spress ionedei  parr : r i t l icu i  a l l ' iu ' t .49r le l  D.Lgs. : t , .26 l l20t . l0 ,su l lapropostadidel iberada
sottopoffe alla Giun.ta (lornunale relativa a:
Discipiinare dì prod.uzione derlla ceramica r,rftistica e tradizionzrle cli Cava cle' Tirreni -
,Approvazione nuovo testo

Strliapresente propr35ta di deliberazione, s:i esprime, ai sensi dell,art.49 clel ll.U.E.L. D.lt_jqs. n

Sulla presente proposta di deliberazione, si esprime. ai sensi dell 'art.49 rtel 'f.U.E,.t.. lD.Lss. n.
267 t2000, il sr:guenle parere in ordine alla resolartà coNTABI[.E:

Cara de' Tirreni. lì

Il ìDirigente

, l t  
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L,etto. approvato e sottc)scrltto

IL SEGRET,ARIO

Si certifica, su ccrnfornìe attestazione de,l messrr comunale, che la pre:;ente deliberazicrne è stata pubblioata
al l 'Albo Pretor io in data

Clava de' Tirreni.

L'ISTIIUTTORE AM MINISTIIAT\/C)

ln data odierna copia delltr presente delibera.zione viene trasntessa a:

Presidente del Consìgi l io,  Ass,essore al  ramo, f ' rersident i  ,Jei  Gruppi C'onsi l iar i .  Presidente del Nucle<r di
! 'a lutazione. Prersidente del Col legio dei Revi;or i  dei  Cont i .  l ) i r igent. i  interessat i .

Cavzr de'  Tirreni .

-''*lllY\T r

i l  i ' . r IL RESPONSABI t,E,DP]LPROCE]D IMI EIiIT O
ll,!lfilt
t . tr I  I tt1t,,tv,l
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